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Ha Camera 
4,19. — I deputato, Bianchi 

j li; socialista, di Bresma, “iene 

fiorai o dal Presidente. dai vari 

, tompreso il fascista, all’iater- 

‘ai Garibotti il ss: Tesn fa noto 

Ali: autorizzati i prefetti alla ri- 

RA Ie di sovrimposte e tasse comu: 
Omprese in ruoli speciali e supple 

Me:t.videndola in. due o tre rate 

F daenti colle consuete esazoni di im 

È d cali; a -Garosi lo: stesso Teso 

Ù se seguito ai gravi fatti in DINA 

tico del Prefetto, del È Questore e 

> Commissario. 

(JSOR © BOMBACCI hanno interpel 

qui *cverno sulla sua inazione per 

tte esecutiva la convenzione di 

le&hen — di-16 mesi fa — grazie 
“ale avrebbero potuto rimpatria-| 

2000 italiani dalla Russia. 
NGARO interpella sulle ricerche 
Nostri 50.000 dispersi in guerra. Ri- 

[le DELLA TORRETTA min. Este 
A tentendo inesattezze affermate da- 

aterpell anti. Fatta la, storia delle 

‘tive colla Russia, dice che mentre 

“lia tenne fede ai patti recando ad 

a! prigionieri, la Russia ne con- 

ANO solo 200, dei quali nessun prigio- 

° di guerra. Segnala come quattro 

ti ptt tentativi di inviare missioni 

TO pe => scopo, ebbero 1 rifiuto dei 

‘eli interpellanti e, per 
Person ale, interloquiscono altri. 

va lunga discussione procedurale 

fiVa una mozione presentata da Chie 

LL Na ripresa dei rapporti colla vo- 

fine nominale la Camera non risul 
v Mumero. Sono le 20.90. 

TA lea reduta di ieri si discusse solo 
"tizio provvisorio: parlarono Ales- 

crtone, Lo Piano, Donati. 

Consiglio dei Ministri 
| pra, 19. — Il Consiglio dei mini- 

\Vi mancava solo l’on. Girardini), 
& dalle DI 30 ale 18. 45 ha appro: 

Jon 

er degli ‘onorari e degli al- 
tti dei procuratori legali e la 

Ri Sa della misura dei diritti spet; | 

ì agli ufficiali giudiziari; 
È Progetto di legge afavore dei 

Lee l invalidi; 
hema di progetto” di legge per la 

‘ignazione straordinaria della somma 
Bi Milioni di lire per l’esecuzione di 

Urgenti alle caserme del R. E- 

= di decreto nel quale il ritar- 
Servizio militare per ragioni di 

0 viene. esteso anche agli studenti 

i Bi anno delle scuole medie di 

*f Ù Superiore nonchè ai candidati 

ì licenze delle scuole stesse, non- 

Ri caduti in più di due materie 

n 0 la leva venga iniziata prima 

pid if i È mo in cui gli iscritti compiono 

il regolamento per le 
diti ex nemiei; 

ino di età; 
liquidazioni 

| l disegno di legge sui diritti di 

lie proposte di esoneri dal servi- 

Vari capi uffici, primi ufficiali, 

leri e commessi postali nonchè 
Ccentramento di alcune attribuzio- 
el’amministrazione delle e e 
pati, i 

3 diseono di legge per l’esercizio 

caccia e per la protezione della 
Sgina. 

lan Preso in esame due cenni di leg 

O per i contratti agrari e i capi- 

l bi 

\ 

i, Ù ti agrari collettivi, l’altro sull’e-. 
Prezzo dell’acqua per uso della a- 

petura rinviando la continuazione 

È Me ad una prossima riunione; 

E° abolito il consiglio del catasto ed 

pier superiore dei lavori geo- 
Ì . 

inn pito a Bologna 
i OLOGNA, 18, — Stamane alle ore 

è giunto a Bologna S.A.R. il prin 
Ro cditario acompagnato dell’ami- 

!0 Bonaldi e dal magg. Bellotti. 

Mm trincipe che vestiva la divisa da 

Stiere, è stato ricevuto dalle prin- 

pai autorità civili e militari fra le 

SÌ notavano il prefetto comm, Mo) 

pia Senerale d’Armata Casoni, il gen. 

i Omandante il corpo d ‘armata, il 
"h Nioro, il commissario ‘prefettizio 

neo + Ferrero, il rettore dell’Universi 

Stam. Puntoni, il presidente della 

d’ Appello, il procuratore i 

Itri. 

Bo le presentazioni, S.A.R. il prin 
mberto è salito in automobile 

entusiastiche ‘acclamazioni del 

Îlico e le associazioni schierate 
i lazzale della stazione e si è recato 
Dlefettura dove alloggia. Lungo 

CI PMMAING I > SCTAIIEPALII IV TI "MASO On i NEPI) A 

il e di via Indipendenza tutta 

imbandierata, il principe è stato fatto. 

segno a interminabili acclamazioni. 

Giunto alla prefettura il principe, ac- 

clamtato dalla folla che-si accaleava su 

la piazza Vittoriò Emanuele ha dovuto 

più volte presentarsi al balcone fra un 

continuo serosciare- di applausi ed evvi 

va. Subito dopo, il principe erelitario 

ha ricevuto le autorità cittadine, i de- 

putati e senatori. 

Alle 12.80 gli è stato ‘offerta in pre- 

fettura una colazione alla quale han 

partecipato le principali autorità. Nel 

pomeriggio il principe, dopo aver visi 

tatocuna: caserma; ha: distribuito per- 

sonalmente i premi delle gare atletiche 

ai vineitori. 

Ha visitato poì la casa di Cardueei,; 

la Chiesa di S. Stefano ed il museo del| 

risorgimento ; poi il principe si è reca 

to all’inaugurazior ella nuova casa 

del soldato assistendo quivi. ad un trat 

tenimento musicale di canto e di cine- 

matografo, accolto da entusiasticre ac- 

claniazioni. Dopo un ‘pranzo intimo al 

circolo degli ufficiali, S.A4<R. il principe 

Umberto si.recava. al teatro ansi 

ad assistere alla ‘serata di-gala in suo 

onore. 

La città fù animatisima, nella sera; 

e'tutti i principali edifici erano sfarzo- 

samente: illuminati con lampadine tri 

eglori. 

| 

    

Mairicola dell’Università 

10R0L9GNA: 19. — Ricevuto dal Ret- 

ore e dal corpo accademico, dopo di- 

scorsi e tra entusiastiche acclamazioni 

degli studenti, il Principe ricevette la 

pergamena di immatricolazione «ad 
honorem» nell’Unibersità. 

Dopo aver visitato i principali mo- 

numenti di Bologna, il principe Umber 

to partì in automobile alla volta di Mo- 
«dena, 

AI Accademia milifare di. HMadona 
MODENA, 19. — Proveniente.da Bo- 

logna, è quì giunto S.A.R. il principe 

cademia militare. E’ stato accolto en- 
tusiasticamente ed ha assistito alla i- 

naugurazione del corso allievi ufficiali. 

Ronodotte KV acclamato a Costanfigneti 
fa uma rappresentanza mondiale 

COSTANTINOPOLI, 18. — E° stato 
inaugurato a Costantinopoli un monu- 
mento al pontefice Benedetto XV.o As- 
sistevano alla solenne cerimonia. il 
principe ereditario con la prineipessa, 
l’intero governo con una larga rappre- 
sentanza specialmente del ministero de 
gli affari esteri, gli alti dignitari di cor 
te e della marina ottomana, il prefetto 
della città, una rappresentanza del 
municipio, gli alti commissari italiani, 
francesi, americani, giapponesi, ingle- 
si «e greci, il corpo diplomatico e. con- 
sclare al completo, circondati dalle au- 
torità militari di terra e di mare del- 
le grandi potenze. Tra i presenti erano 
anche i patriarchi ortodossi e larghe 
rappresentanze di tutte le congregazio- 
ni religiose di tutte le nazionalità. Una 
folla immensa acelamò il Pontefice. 

Oscure: minacce militari francesi: 
PARIGI, 18. — Il Senato ha oggi di- 

scusso il progetto relativo alla chia- 
mata della classe 1922. 

Alla fine della discussione, il Mini. 
«tro della Guerra ha dichiarato: «Noi 

ci troveremo in gennaio e febbr-'0 di 

ironte ad avvenimenti importanti per 

i cuali avremo bisogno di tutte le no- 

sire forze militari». . 

Il progetto di incorporazione della 

clusse 1922 è stato quindi approvato ir 

wnita la sua estensione. 

pi Pei "ia sole al i La 

Bor un accordo franco inglese 
LONDRA, 18. — Briand. accompa- 

.gnato da Loucheur da Berthel e dai pe 

riti è giunto stasera alle ore 8. L’amba- 

sciatore di Francia che tornava da Pa- 

rigi è giunto con lo stesso treno. 

I colloqui avranno una forma priva- 

ta. Loro scopo è di accordarsi sulle que 

‘stioni economiche pendenti, specie nei 

rapporti colla Germania. 

L'allarme. in Francia: 
per... l’allarme da essa destato 

colle proposte navali 

PARIGI, 19. — La pessima impres- 

sione sollevata dalle pretese francesi 

circa la sua marina. Saraut a Washing- 

ton l’altro ieri cercava di giustificare 

le domande francesi di fronte alle pro- 

teste della stampa americana. Note uf- 

ficiose e note dell’Havas si studiano di 

intorbidare favorevolmente le acque. Il         «Temps» accampa la necessità di dife-|1 

Umberto che s’è recato a visitare 1’A:c-| 

treno debba correre sulla ghiaia; si sa! 

Conto corsente con la Posta 
RIESSRSIIMANI ANNE 91M 

  Rn Sp peas et 

sa di scaato sila Germania. Ma un’ulti- 

I ma nota reca che Briand.a Londra ha 

espresso il desiderio francese di avvi- 
cinarsi ‘alle proposte americane. 

|. risultati: definitivi -del pleaiscio 
del Burgenland | 

Grandemaggioranza per | Uaghi fa 
BUDAPEST; 18.30 E’Agenzia tele- 

erafica ungherese, pubblica il risultato 
del plebiscito a Oedemburg: e \dintorni 
constatato dalla commissione ‘interal- | 
leata-Dàvi seguenti risultati: Vota. 
favore ‘dell’Ungheria 15.343; a favo- 

re dell’Austria 8.227. Nella gittù di Oe- 
denburg ed a Brennberg, i-voti a favo-. 
re dell’Ungheria. hanno raggiunto il 
78 per cento del totale dei votanti. 
  SORA mi air 
  

i {001 
Ta seduta di ieri del Consigho Pro- 

vinciale è stata forse la ‘meno humero- 

sa dal novembre 1920 ad oggi. Erano 
presenti Adami, Agnola, Benedetti, Bia 

vaschi, Bierti, Candolini, Candotti, Ci- 

cutin, Cossettini. Cressatti, De Lorenzi, 

De Zorzi, Ellerò, Fabrici, Paleschîni, 

Fanna, Fantoni, Frucco, Lucchini, Ma- 

sotti, Mazzoli, ‘Mineiotti; Musoni, Na- 
scimbeni, Ostuzzi, Palese, Paoloni, Pet- 
toello, Pittaro, Plateo, Policreti, Rosso, 
Rupolo, Sclausero, Selmi, Spezzotti, 
Tessitori, Trinko. 

Giustificatit Piempnte, Rosso, Mo- 
rassutti, Guerra, Uristofori, Zavagna, 
Pietra, Brosadola, Gropplerò. 

Ci sono due interrogazioni presenta- 
te dopo la diramazione dell’o. d. g.: u- 
na di Selmi sull’azione della Provincia 
nella lotta antitubercolare, ed una di 
De Zorzi sui mutui per fabbricati sco- 
lastici e sull’interessamento a favore 
della classe magistrale: tutt’e due sa- 
ranno discusse nella prossima tornata. 

PER.IL LATICLAVIO AD I, RENIER 

Candolini informa che la Deputazio- 
ne avuto sentore di una infornata sena- 
toriale, ha creduto di segnalare.al go- 
verno il nome ‘di ‘una persona che s0- 
pra tutte appare. degna ‘per i meriti 
‘suoi e per il decoro della Provincia, es: 
sendo stata presidente -per otto -anni 

della Deputazione e per 14 del Consi- 
glio Frov.: il-gr. uff. Renier..Il suo sen- 
tire elevato e l’alta scienza portata nel- 
le pubbliche cariche può consigharci 

cie con successo, I. Renier sta al diso- 
pra delle divisioni di parte ed in un’al- 
ta sfera rappresenta il senno e la retti- 
tudine friulana. 

Una votazione sollecitata su questo 
passo raccoglie l’unanimità (applausi). 

RATIFICHE 

Si approvano quindi le conclusioni 
Ge la Deputazione sui tre consiglieri di- 
missionari, e le deliberazioni d’ur; 
za delia Deputazione, che abbiamo 
pubblicate, con poche discussioni L'o- 
che cose dice l’on. Ellero sulle ‘linus- 
sìcni li De Gottardo Umber-" (a. euni 
fascisti fra il pubblico accennano a ru- 
moreggiare) ; Lucchini fa aleune osser- 
vazioni ai regolamenti per le esposizio- 
ni bovine e per la visita preventiva dei 
tori( risponde esaurientemente’ l’on. 
Candolini); Policreti si astiene su tut- 
ti gli oggetti concernenti 1’Ente delle 
forze icimalianio e vota contro il mutuo | 
relativo, mentre l’on. Biavaschi plaude | È 

al principio tutelato dalla provincia | 
resistendo allo sfruttamento privato di. 

dette forze; Masotti chiede chiarimen-' 
ti sull’Istituto Veneto di cure per gli 
invalidi di guerra e invoca che sia fat-| 
fo conoscere ai friulani bisognevoli; la-| 
menta il ritardo dell’apertura . delle | 
scuole professionali nell’Istituto orfa- | 
ni di guerra di Cividale; chiede le in- | 

1 

SG 

giù 

tenzioni sul ponte del Torre di Povo- 
letto (1° on. Candolini rileva che ci fu! 
‘una riunione consorziale pochi giorni ; s 
fa e iche la Provincia vigila); Musoni | 

ricorda il ponte sul Torre di Cividale, 
come la passere'la sia. consunta ed il 

rebbe risparmiato ricostruendolo più in 
fretta (l’on, Candolini nota ch anzi si 
fece economia ricostruendolo in ritardo 
- che non dipese dalla volontà della Pro 
vineia-; ormai la ricostruzione è fatta. 
ed è solida a giudizio stesso della Venc- 
ta e sì attende solo la ispezione del cir- 
coio di Verona che ritarda); Masotti 
chiede notizie sul miglioramento degli 
otradini (il Presidente nota che fino ad 

ggi Îl-Governo è stato refrattario ad 

approvare gli aumenti per i dipendenti; 
il :omm. Brosadola è a Roma anche per 

li ; pare ottenga la sanatoria per il   

mion che trasportava 
polizia è stato fatto segno a colpi di 

aa imitare i passi fatti da altre provin-|.! 

— qualiditmo dei-popolari friutani ” 
potagane "sone 

La Viliie dea nivoluzione iN iada 
Migliaia di mori vedi ferit 

DEHLI, 18. — (ufficiale) Dal prin- 
cipio dei movimenti insurrezionali nel 
Malabar, 1826 Mophlas sono stati uc. 
cisi, 1300 ‘sono stati feriti, 5474 fatti 
prigionieri. Inoltre 14241 Moplilas si 

sono arresi volontariamente. 

“Futilate: perde vie a Rolfani 
‘i Un ucciso. #7 fenti. 

LONDRA, 18. — Qualche colpo di 
fucile è Stato sparato ieri in varie par- 
ti delle città di Belfast: Anche un ca- 

alcuni agenti «di 

terne 

    

fucile. Gli agenti hanno risposto ©: 
una BEE e ei Rena stati. sei 

feriti. 

er 

| namento pagina di testo L.0.50; Cro- È 

BELFAST, 18, In seguito a colpi | 

di fucile tirati questa mattina nelle; 
vie di Belfast, un uomo. è stato ucciso 
ed un altro gravemente ferito. 

5 morti e_ 15. feriti 
BELFAST, — In seguito a con- 

fiitti che 3 he luogo leri e sa- 

bato nelle vie di Belfast, cinque perso- 
ne sono rimaste uccise e quindici feri-| 
te, Trai feriti*si' trovano 3 donne. Il 

fuoco di fucileria è stato oggi Figreso 

nel pomeriggio, 
  TR 

-_Cronac 
grembo. 

ema 

si fruste 

.j provvederà in extr emis, caso mai, con 
uù mutuo; Ellero conferma l’attitudi- 
ne dad imostiata dal Governo in pro- 

posito nei colloquii coi deputati friula- 

til, ; Musoni tratta a rondo il problema 
du e abitazioni, deplorando che‘i rie- 
chi non facciano costruire, elogia il 
Commissario udinese degli ‘slogsi, ece. 
ece.;  Policreti lo ribatte &:cendo che 
occorre ritornare alia libertà di contrat 
tazione che renda utile la locazione dei 
‘quartieri pe» spingere dalla costru IZIOne; 
Spezzotti osserva che, mancando la vi 
ta dell’interesse a costruire, occorre che 
Provincia -e Commmi esonerino © dalla 

sovrimposta i nuovi fabbricati, per ol. 
tre dieci anni; Masotti rientra nel te. 
ma  dell’o. d. g. chiedendo ragguagli 
sui tipi di case che verranno costruite 

per i dipendenti della Provincia sul 
terreno Muzzatti in Via Caterina Per- 
cotto (mq. 10.208‘ per L. 408.345.60); 
l’on: Candolini date le lueidazioni os- 
serva a' Poliereti che il libero commer- 
cio, nella. grande domanda e' piccola. of 
ferta di quartieri farebbe enormemente 
salire le pigioni; è dell’idea di Spez- 

zotti. Crede utile l’opera del Commis- 
surio degli alloggi qualora non esorbi- 

ti dai limiti legali; 
all’uopo. VEE di i 

Ellero all’oggetio del sussidio per la 
Russia vorrebbe mutata la parola*«ea- 
rità» icon l’espressione «solidarietà u- 
mana». L'on. Candolini con energia: 
«Non credo che la grande parola cari- 
tà, la quale ha scritto pagine d’oro 
nella storia specialmente della. Patria 
nostra, disdica». Nota che l’autorità 
prefettizia non ha ratificato la delibe- 
(e Propone un emendamento che com 
senta l’erogazione per un tramite che 

affidi il Governo. Biavaschi. propone 

Là 

ma non .suffieiente 

gm: È. 

le Cattedra Ambulante per diffondere 
le'seménti Montane tel piano; ron insi- 
Ste nelle sue due analoghe mozioni. 

Masotti ottiene affidamenti per il pon 
di Bonzieco, 

IN SEDUTA SEGRETA 

Con 88:voti. su 33 votanti viene nomi- 
eto medico)del:Manicomio! il.dott. Ce- 

sare Bellavitis e si conferma in via.sta- 
l.ie, con'tutti i benefici.d’uso, ad eco- 
r.omo del Manicomio il cav,-Ernesto.Va 

«uti. I 

e a Se SÌ 

sa ansa della sospensione lavori È & 

della Sacile-Pinzano 
L'on. Fantoni ha ricevuto la seguen- 

te del Ministro dei Lavori Pubblici, in 
data 17 dicembre, 1921: 

« Caro-Fantoni, 
Per la Sacile-Pinzano la sospensio- 

he dei lavori è dipesa parte per la ulti 
mazione di alcurie opere ; parte: per la 
deficienza dei' fondi oceorrenti per il 

prosieguo' delle restanti opere. 
Mi sto occupando per la provvista di 

E 

1. 

#8 
î 
ll 
L 

* ds 

38 
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| QUOVÌ fondi ed intanto ho disposto che. 
i lavori pracedana.s senza ulteriori inter 

ruzioni, 
Cordiali. saluti sea 

Micheli » 

Pv — 

Pensioni ‘di guerra 
e scomparsi 

L'Ufficio Provinciale del Lavoro co- 

muniea : 

La «Gazzetta Ufficiale» del 15 corr.   
che la somma sia destinata ai bambini 
russi. Tra Ellero e Policreti nasce. un! 

illto battibieeco. Policreti incolpa il 
bolscevismo della carestia «Sono le na- 
zioni civili che strozzano un intero po- 
polo», grida Ellero. «W Lenin! oppo- 
ne ironicamente Policreti. 

Dai banchi dei popolari: Ma non fa- 
tene una questione politica! 

Il Presidente tronca la vivace. battu- 

1a. 

GLI ALTRI OGGETTI 

Si approvano poi tutti gli altri og- 
setti tranne quello concernente la sede 
dei Comune di Tavagnacco che viene 
rinviato causa puove memorie giunte 
dalle due correnti e l’assenza del rela- 

tore avv. Brosadola. 
A D'Andrea che chiede sussidî a ut 

te le altre scuole di disegno — come a   
  ODI ma per il 1922 il Governo nicchia; 

qa di Cividale — Trinko risponde 
he facciano domanda; Candolini sog- 

siunge che bisogna distinguere tra let 
‘| classificate, alle quali il contributo del- 

pubblica il Decreto-Legge 9 novembre 
1921 n. 1781 in cui agli effetti di faci- 

litare la liquidazione definitiva delle 
pensioni di guerra in favore dei con- 
giunti di militari. scomparsi; anche 
quando’ la Autorità militare non sia n 
grado di rilasciare la dichiarazione di 

lirreperibilità ‘a norma ‘delle vigenti di- 
sposizioni «è da ritenersi presunta la 
morte del militare per cause di servizio 
allorchè risulti da atto giudiziale di no- 
torietà e da informazioni delle -autori- 

ta del luogo di residenza della fami- 
glia che il militare stesso, anterivimen- 
ie alla scomparsa prestava servizio in 
campagna di guerra, o era prigioniero 
presso il nemico, e che non ha dato no- 
lizie Do almeno un biennio». 

"RTW AA 

Der] finto tagle quer 
imposte dal nemico .   

la Provir.cia è consolidato, e le libere 

per le quali si è stanziato 11 fondo di 
L. 80.000, i 

INTERROGAZIONI 

Seguono le interrogazioni. Una è di 
Spezzotti sulla manutenzione delle 
strade intercomunalli. Candolini ritiene 
che la manutenzione di queste strade 

sarebbe meglio in mano della Provin- 
cia che non lascia desiderare il servizio 
per grettezze economiche. Egli auspica 
ed un consorzio tra provingie e comu-: 
ii con ripartizione equa dell'onere sul- 
la base dell’art. 40 della legge sui la- 
vori pubblici, per cui un terzo della 
spesa spetterebbe alla provincia. Lo stu 
dio della questione è affidata ad una 
commissione che si raduna giovedì. Il| 
problema è connesso con la integrazio- | 

ne statale dei bilanci. In caso estremo 
si chiederà una proroga del sistema at- 
tuale. i 4a 

Spezzotti è soddisfatto e soggiunge 
alcune considerazioni. 

Ostuzzi, prendendo atto delle prati- 
‘che fatte dalla Deputazione per un ac- 
cordo colle altre provincie sui limiti 

i della caccia, e delle iniziative prese dal 

  

L'on. Biavaschi aveva tempo fa fat- 

to pervenire al gussso la seguente in- 

terrogazione : 
«Al Ministro del ra Per. iupuse 

se non crede giusto e doveroso, rispetto 

agli Enti pubbl, come ai privati cit- 

tadini, di rimborsare le taglie di guerra 

impeste dal nemico nei territori inva- 

si», 

Ha ricevuto dal Ministro del Tesoro 

li seguente risposta scritta: 

«La questione concernente il rimbor- 
so delle taglie di guerra imposte dal 
nemico nei territori invasi, sia a cariì- 

co di Enti pubblici, che di privati citta- 

dini, costituisce oggetto di studio da 

| 

Le inserzioni sì ricevono ‘presso 

la Unione Pubblicità Ialiana, Via “bi 

Manin 8 - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al { 

tezza: Nella ‘pubblicità occasionale { 

finanziaria: pagina di testo Li OTDL 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in 'abbo- | 

naca L. 1 = Mortuari L. 0.75.   
sqm i delle. tas agiomonil io - 

..@ sulle motociciette 
È ba calhera di Corimertio urbana 

ha rieevuto le nuove norme ‘e le nuo- 

ve tariffe: per ‘la ‘tassa sugli automobili 
autocarri e motociclette. 
‘Le tariffe; mitigate in ‘confronto di 

primo gennaio 1922. 
Le nuove disposizioni rendono no- 

tevolmente più mite la tassa quando 
gli autocarri sieno montati su pneuma 

tici. Una riformar 
per le vetture automobili da piazza. 

Altre innovaziopi riguardano eh au- 

toveicoli messi în azione da motore e- 

italiana, che sono completamente esen- 
ti dalla tassa di circolazione-finò a tut- 
to l’anno 1926; i piecoli motori ausi- 
liari; 4 motori fuoribordo; il regime 

della tassa:dì concessione governativa 
per. le. licenze. di. circolazione stradale 
e per i certificati di idoneità dei con- 
ducenti; una.nuova, graduazione delle 
pene pecuniarie per gli abusi nell’use 

la circolazione di prova; la facoltà con 
| cessa ai possessori di pagare la tassa 
ad epoche diverse, restando, però sem- 
pre commisurato il pagamento fino al 
81 dicembre 1922. 

l' prodoiii agricoli ela dassa scambi 
La Camera di Commercio e Industria 

comunica che il Ministero delle Fiùan 
ze emanò le seguenti istruzioni: 

a) Giusta -l’art. 5 del Codice di ‘com- 

o il coltivatore fanno dei prodotti del 
fondo da essi coltivato, non  costitui- 
scono atti di commercio. Ciò stante ta- 
li vendite, comprese quelle di mosti e 
vini, fatte dai diretti produttori o col 
tivatori (proprietari ed affittuari) s0- 

bi, salvo. naturalmente il pagamento 
della tassa ordinaria di quietanza. ove 
si rilascino fatture o. quietanze (art. 13 
del decreto :26, febbraio 1920); 

no venduti da società.esercenti l’indu 
stria agricola (per le quali non è. appli- 
cabile l’art..5 del Codice di commercio) 

del fondo da «cui provengono, 

4 prodotti per la coltivazione; dei lora 
terreni. Nel. primo casso 

scambi, salvo si tratti. di generi esenti, 
come cereali, farine; uova, latte, erbag- 
ei, frutta (compresa l’uva). latticini, 
formaggi, olio, aceto, combustibili, per 
i quali è applicabile sulle 
quietanze la vecchia tariffa del 1918. 

Nel caso invece di vendite effettuate 
a privati consumatori 0-ad agricoltori 
che acquistano i prodotti per uso agri- 
colo, tali vendite sono esenti dalla tas- 
sa scambi, ma sarà per esse dovuta} an- 
ccrchè si tratti di generi di prima ne-. 
cessità, l’altra tassa di bollo, stabilita 
dall’art. 13 del decreto 26 febbraio 1920 
ogni qualvolta. si. rilascino faltture 0 
quietanze. 

COSEANO 
Nuove cavaliere. 

Veniamo informati che con decreto 

to di insignire il sig. Varutti Ernesto 
della eroce di cavaliere della Corona. 
d’Italia. 

E? 

Varniti si è ben meritata perckè, a par- 

tà e le sue doti intellettuali a vantag- 
gio del Manicomio Provinciale, delqua 
le è benemerito 

di quella comunale amministrazione 
quale. f.f. 

ste di presidente della ’Latteria Socia- 
le, indi a Udine, quale segretario del 
Brefotrofio Provinciale. Fu anche se- 

finalmente, durante-la profuganza, die 

di operosità, di sapere.       stazioni seppe assolvere il proprio ‘com 
parte del T'esoro il quale, insieme al Mil pito con quella calma, con quella effica- 

nistro delle Terre Liberate, va, da tem-|cia e perspicacia che fanno di lui una. 
po, raccogliendo tutti gli dei ne- 

cessari per una giusta valutazione del 

questo lavoro preparatorio sarà compiuj Ministero, che sa valutare 

Ì 

| 
| 

\le richieste dagli interessati. Quando | mo a meno di apprezzare l’opera del 

delle migliori e éospicue pensonalità. 

E noi, da queste colonne, non possià* 

to il Governo non mancherà di decide-|questi cittadini volenterosi e benevei 
re con la maggior sollecitudine, cirea|che onorano la Nazione, e ci congrata- . 
la opportunità di risarcire questa spe- | liamo col neo-cavaliere per la meritata. 
ciale categoria di danni subiti dai cit- 
tadini delle Terre invase, nello interes- 
se deiv quali il Tesoro ha provveduto 

sempre con larghezza». 

onorificenza conferitagli. 
Pa 

lb. 

quelle del.1921, vanno.in vigore col. 

no esenti dalla tassa di bollo sugli scam 

gretario del corpo degli esploratori poî, 

de indubbie prove di bontà, di onesta, 

In tutte e per tutte queste manife- 

i meriti di 

Cobain da = arte - Sa Frip- 

è stata introdotta. 

lettrico di produzione e fabbricazione 

degli autoveicoli; un nuovo regime per 

mercio, le vendite ché il proprietario . 

b) Qualora i-detti prodotti venga- i 

y da chi ne è proprietario. o coltivatore 
occorre 

distinguere se la vendita sia .fatta a 
commercianti, oppure a privati consu- 
matori o ad agricoltori che acquistane 

(vendita a 

commercianti) si ha: scambio commer- 
ciale; soggetto: alla tassa di bollo sugli — 

Ì 

dell’11' corr. im. S. M; il'Ressi è degna-. 

questa una shore che il sio. 

te che Egli dedichi tutta la sua attivi- 

segretario- ‘economo, 

molto ha fatto in precedenza e cioè al 
lorquando, nel suo paese natio (Cosea- 
10) svolse vpera proficua nell’interesse 

di sindaco, quale fondatore 
del circolo agrario e anche nella sua ve-. 

fatture e © 
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‘ sparpagliata sulla carrozzella. Non si 

‘- un estraneo. 

mi per nostro conto. 

 perta dell’uccisore. 

«“solato dall’abitato aveva visto un ica- 

‘guidava il cavallo. Alcuni contadini a- 

‘fa sempre accompagnare da un compa- 

. nenti di Insegnante, di educatore, di 

‘ Mons. Pascoli. Ogni qualvolta lo si no- 

* mo cioè l’amico fidato, il carattere a- 

-«clamantino, pur senza asperità ed ango- 

“simpatia senza diffidenze e senza arre- 
e 

| intervenuto col sindaco. Ricordò l’affa 

- lavoro. tipografico, daseni spiceò il vo- 
lo per lo Studio attraverso una fortis-| È 

[l'augurio sincero di una pronta gua- 

neo- -canonieo. A 

Tecno nen 

Prc mi nato da |    
tra Folar Avoltri e Sappada — 

Un orribile assassinio fu oggi per- 
petrato nella persona del giovine 
‘postino Pietro Quinz, verso le ore 11, 
sulla nuova strada provinciale che da 
Forni Avoltri conduce a Sappada, e pre 

—eisamente nella località «Cleva» al con- 
fine delle due prowuere: di Udine e Bel. 
luno. 

L'assassino deve essere sbucato fuo- 
ri dal fitto bosco di abeti, e con un'eol- 
po di rivoltella alla testa'lo distese mor 
to. Il cavallo continuò la strada verso 
Cima Sappada fermandosi al solito po- 
sto. Il delitto fu compiuto per eviden- 

te scopo di rapina; essendo il povero 
eater int 

suv UN gIUVINe buono, allegro e ben 
voluto da tutti. 

La corrispondenza postale fu trovata 

sa ancora se vi siano state anche carte 

© valore, o con valori. 

Il truce delitto gettò nella costerna- 
zione tutta questa ‘pacifica popolozione 
mai avvezza a così orribili misfatti. Dei 

l'assassino finora nessuna traccia nè 
s cpetto, trattandosi evidentemente di 

L'ARRESTO D’UN CARABINIERE 
Appena a conoscenza di questo gra- 

vissimo fatto, abbiamo iniziato indagi- 

L’autorità venne subito . informata 
dell'assassinio ie seguì quelle prime 
traccie che si presentavano per la sco- 

Si era venuti a sapere che un oste 
che conduce un esercizio in un posto 1- 

rabiniere a cassetta col procaccia che 

revano udito poco dopo echeggiare un 
colpo di rivoltella di cui non seppero 
sul momento darsi ragione, nè videro 
alicuno. Un primo sospetto sorse dal 
fatto che d’ordinario un carabiniere si   

gno e che, solo nel caso d’una licenza, 
viaggia solo, 

Si venne a sapere d’altro lato che un 
milite della stazione di Forni Avoltri, 

comandata da un , appuntato, aveva 
criesto una licenza di sei ore al suo su- 
‘periore diretto, per recarsi a trovare 
un amico nella vicina provincia di Bel-' 
luno. Il carabiniere non aveva fatto ri- 
torno all’ora stabilita. 

I dubbi si rafforzarono. In seguito ad 
attive ricerche, il carabiniere fu potu- ; 
to trovare e venne tratto in arresto. 

I primi interrogatori che seguirono 

in caserma, a nulla approdarono; solo 

più tardi, ‘alle carceri di Tolmezzo, 0- 
Fe.il presunto omicida era stato tra- 

dotto, si potè Avere, in seguito a mani- 
feste contraddizioni, una completa con- 

fessione del delitto. 
La folla, venuta. è conoscenza 

fatto, voleva linciare l’assassino. 

I MOTIVI DEL DELITTO . 
LA RAPINA DELLA VITTIMA 

Perchè il carabiniere, ch'è tale Di 
Martino, un bellunese, commise l’orri- 

bile misfatto? L2.È 
Voci che corrono, danno per certo 

che egli si fosse caricato di delitti con-| 
ducendo una vita piuttosto 

sa, 
In un istante, che non sappiamo co- 

me classificare se come pazzia o dispe- 

razione, egli sparò sul povero procac- 
cia e compì la aapisa di quanto recava 

seco. 
Da peri nani eseguiti presso l’uffi 

cio postale di Forni Avoltri, pare che 
i valori dati in consegna, assommasse- 
ro a qualche migliaio di lire; mentre 
indosso all’omicida non fu dato trovare 

del 

‘che L. 640. Il resto può essere stato in 
assegni, vaglia ed. alri valori difficili; 
al cambio, 

Questo è quanto abbiamo potuto sa- 
pere all’ultima ora. A domani maggio- 

ri particolari, 

* * * 

CIVIDALE. 
A mons. Giuseppe Pascoli. 

Dopo 20 anni di insegnamento nel 

Seminario quale professore di Belle Let 

tere in Liceo, nello scorso maggio S.E. 

l’Arcivescovo nominava il sac. Giusep- 

pe Pascoli suo Vicario nel nostro insi- 

gne Capitolo. 
Alle 17 di ieri uno stuolo di amici ed 

ammiratori si raccoglieva nella sua ca- 

sa per offrirgli ufà pergamena e la cro- 

ee canonicale, veechi compagni di in- 

fanzia, discepoli, conterranei. 

Il signor Giuseppe Pascoli, OTAGIARTA 

del festeggiato presentò la croce e la 

dedica con un breve discorso. 

| Parlò poi il vostro Direttore che po- 

se in rilievo il gagliardo ingegno, la 

profonda struttura culturale di monsi- 

gnore, estendentesi in varie branchie 

del sapere, la multiforme indefessa atti 

vità che caratterizzò tutta la sua vita, 

sì da rappresentare il tipo del «self 

‘made man». Ma dovendo — egli dice 

— far assaggiare al festeggiato, come 

si è costretti in analoghe circostanze; 

‘press’a poco quello che sarà l’elogio 

funebre (speriamo molto lontano) 30g 

‘ giungerò come sopra tutte le doti emi- 

sacerdote, ce n’è una, espressa da quel 

titolo che è inseparabile dal nome di 

“mina vien da soggiungere : il galantuo 

lvsità, che diffonde attorno a sè una 

A nome di Moimacco, ove per lunghi| 

anni Mons, Pascoli esercitò il suo mi- 

mistero sacerdotale, parlò il : segretario 

bilità. popolare, le doti di sacerdote e 

di pubblico amministratore di Mons. 

- Pascoli che fu consigliere ed assessore 

«di Moimaeco. i 

‘A. Faleschini, suo discepolo, disse 

molto bene della efficacia didattica, con 

| giunta a ‘profonda dottrina, ad inesau- 

ribile arguzia ed a sentimento frater 

mo, con cuì il prof. Pascoli dava vita 

alle figure anche secondarie della Let- 

spratura Italiana, 
© Parlò anche il tipografo Stagni che 

‘tieordò il monsignore suo compagno di 

sima volontà... 
A tutti rispose con ischiotte parole il 

— Venne molto FS w pergame- | 
na, in istile classico (lavoro del signor| 
dott. yPlotti) con una iserizione ottima; 
mente dettata. Ammirato pure l’anhel- 
le canonicale donato da Moimacco ed 

ispendio- 

ire eee 

  

cia citiàa rimat 

ZiOriio di ) N atale. 

ce un orario stra: 

alle ore 21, 

  

  
oramadio: pile aio 

nella vigilia. 

da , Lo 

IBPODACSA 
Als P dii AGAN ORGANIZZAZIONE | 

Sabato se.a la sa dei Pieco- 
li. Proprieari si riunì nella; sala del cine 
matografo.-dei pac:t. era i stata prean- 

tata un? nza sul tema La 

è-prop) Alle sette precise il 
A atiivo segretario della 

\Lega presenta l’owatore con brevi paro- 
le e sribon il metodo di tesseramento 

per il'prossimo anno 1922, 
Il Segretario Gen. dell’Unione .del 

Lavoro di Porderone incominela au 
illustrare il per. x0d0 a guerra n. re 

alla DICO la propri ietà, € SES: 
e ben poco «' sia fatto per l’agri- 

DA 

   

  

coltura legisla - al 
Con rapido ee: 

dimostra le. be: irenze 

proprietari hi 1 
per esse, molto 
be fare per questa class 

nenté. 

  

periodo bellic 

i piecoli 

cquistato ‘e come 

to di-più si dovreb 

e che molto die 
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«de ‘e poco ha chis e ancora. poco ha 
ottenuto. Il sig. Ferrari passa quandi 

la esporre il programma dei piccoli pro- 
prietari riscuotendo tratto tratto degli 
a; Vplausi e interruzioni di assentintente 

i Aflerma ancora che la questione della 
| | piccola proprietà si inquadra nella que- 
! stione sociale odierna; 
' risolto guesta avremo certo un lavoro. 

non disprezzabile. Invoca provvedimen 
ti atti ad arginare il fiume delle tasse 
in modo speciale causa prima dello ro- 

| vina della piccola. proprietà rurale. Il 
sig. Ferrari chiude il suo. dire con un. 

: caldo appello all’unione, alla concordia! 
e sintetizza .il tutto con una parola : | 
organizazione, 

L'assemblea si scioglie tra la più vi- 
va soddisfazione e favorevoli commenti) 

CORDENONS 

RIUNIONE DI COTONIERE. — La 
mattina di domenica poche ma volon 
terose cotoniere si riuniruno nella sala 
del teatro. Il Segretario Gen, dell’Unio 
ne del Lavoro di Pordenone parlò bre- 
vemente alle convenute: esse costitui- 
scono il primo nueleo, è necessario che   

ancora impoverito nella portata. 

TELEFONO, — In seguito a l’inte- 

ressamento della on. Giunta Municipa- 
le, dal giorno 16 corrente ha comincia. 
to regolarmente il servizio : Telefoni; 

con pubblica. cabina, presso l’Albergo| 
Friuli, 

Speriamo che il servizio, dato la in- 
gente somma di L. 8000 stanziata dal 
Comune, abbia sempre a funzionare re- 
colarmente. 

VITA DEL PARTITO. — Ieri ven- 

ne tenuta l’annuniciata assemblea della 

Î 

Z 

intervenuti. Per acclamazione venne 

nominato Presidente dell’assemblea il 
sig. Giuseppe Pascoli. Il dott. Giovanni 
Bresadola dopo aver fatto un voto per 
la sollecita guarigione del s 
geum. Antonio, iniziò un brillante ed © 

nezia, illustrando con convincenti pa 
role l’attività e l’importanza del Far- 
tito Popolare e del congresso stesso: 
;La fine venne accolta da generali batti 
mani e rallegramenti per iun; za e dott» 

relazione. 7 
Subito si iniziò una vivace discus. 

de Ie più ampie spiegazioni. 
(Quindi venne iniziata una discussio: 

ne sulle organzzazioni locali in rela 
zione al partito, e sulla attività che 1 
stesso dovrà svolgere nell’anno ven. 

turo. 

Si passò poi alla AO del Con: 
siglio Direttivo  Mandamenta!e, e a 
maggioranza di voti risultaron. eletti 

rsignori: Brosadola dott. Giovanni, Car 
bonaro Luigi, Del Basso Giuseppe, Mia 
ni geom. Antonio, Paciani Pietro, Pal- 
lin! agr. Ubaldo, Paschini Luigi, Ros 

so maestro Manello, Serafini cav. Silk 

vio. 
L'assemblea si sciolse lasciando viva 

in tutti l'impressione della: rinnovata 
attività, sebbene il signor Faleschini 

Agostino avesse criticata la dire- 
rezione passata che pure ‘come lo di- 
mostrano i fatti, seppe portare alla: 

completa riuscita ‘ben tre lotte eletto- 
rali 

LA DISGRAZIA DI UN AMICO. — 
Per'una accidentale caduta si :rova de- 
gente l’amico Miani Geom. Antonio. 
Si spera che la lesione abbastanza gra 
ve non. porti conseguenze. Vada.a lui 

rigione. 

PALMANOVA 

iù PRETURA.— Udienza del 17 cor 
rente; giudice avv. Gonfalone. 

1.0 io contro Sandri Ga- 
briele di Porpetto condannato a mesi   “un magnifico’ canone donato dagli stu- 

- denti del Liceo del Seminario. 
Venne servito un luneh. 

SICCITA’. — La persistente, ecce- 

zionale siccità .ha ridotto a circa metà 

la portata delle sorgenti dell ‘acquedot- 

to Poana, con una conseguente diminu- 

zione nella portata utile delle condut- 

ture, che, da misurazioni eseguite, ven- 

ner iscontrata di poco inferiore ai due! gne di gennaio si chiudono col 20 corr. ma invece da quelli, cui Il corrisponden 

terzi della normale. 
Ove lo stato atmosferico attuale per- 

sista, si prevede che l’acquedotto. sarà 

uno e giorni 16di arresto per porto di 
‘pugnale abusivo. 2.0 proce. contro Bvem. 
Giuseppe, di S. Giorgio di Nogaro con- 

| dannato a mesi uno e giorni 10; per 
porto abusivo di coltello. 

Difesa avv. Alatere. 

sie. Miani 

sauriente relazione sul Congr»sso di Vei 

sione nella stessa, in cui il relatore diu| 

i aumentino di numero e più che mai di- 
i venti gagliarda la volontà di rimanere 
compatte. Facciamo voti che nella pros 
sima adunanza altre ben pensanti e vo- 
lonterose vengano ad ingrossare il 

buon drappello che sino ad oggi assai 
lodevolmente ha' sostenuto la lotta im- 
pari contro le prepotenze socialiste. In- 

tanto facciamo voti e formuliamo au- 
Suri. | 

PAGNACCO 

INAUGURAZIONE DEL TEATRI. 
NO - ASILO - RICREATORIO, -- Co. 

sezione del P.P.I, Numerosi furono glil me fu annunciato, domenica ebbe luogo 
l’imaugurazione dell’Asilo - Ricresto- 
110 e teatrino. In rappresentanza di S. 
E. l'Arcivescovo, benedì la ‘sala Mons. 
Gori. 

Vada un plauso al Rodi Panroco che 
fu l’anima e l’ideatore. 

TARCENTO 

CORSO DI AGRICOLTURA. -— Il 
dott. Bottrè della Cattedra Ambulante 
di Agricoltura Gemona-Tarcento ha i- 
niziato in un’aula del palazzo ‘delle 

«scuole un corso di lezioni ai nostri.con- 
tadini. 

Presehziavano la ii l’egrégio 
‘signor Sindaco che disse brevi pratiche 
parole d’introduzione ai numerosi agri 
colteri e, fatto lodevole, due sacerdoti. 

. Le lezioni continueranno ogni dome- 
nica dalle ore 13 alle ore 15 fino a tutta 
gennaio p. v., eccettuata la domenica 
di Natale. 

PER L'ALBERO NATALE, — “w no 
stro Rev.mo Pievano ha lanciato un in- 
vito alle famiglie più ‘abbienti perchè 
disponessero, secondo le proprie for- 

ze, di qualche cosar in generi 0 in 'da- 
naro, onde ‘recare un modesto aiuto, 
conforto; sorriso, un po’ di' gioia nel 
giorno del S. Natale e Capo d’Anno al- 
le famiglie.e ai bambini più bisognosi. 

La santa iniziativa possa trovare lat 
ga corrispondenza.in tutti i-èuori?buo- 
ni non disseccati dal soffio dell’indiffe- 
rentismo moderno. 

L# “MOGGIO. 
PER L'ARTICOLO DEI PUNTI IN- 

| TERROGATIVI. Non lo potemmo leg- 

gere sul «Lavoratore» di domenica scor] 
sa, perchè il giornale fu immediatamen 
te fatto scomparire dai pubblici eser- 
cizi, nè ci fu lato di ritrovarlo: presso 
privati, dicendoci tutti d’averlo smar- 
rito. Se possiamo però prestar fede 

rogativi e un’accusa non lieve contro i 
popolari di Moggio. Li si chiamava in- 
coerenti, o peggio, avendo dapprima: ‘ap 
provato: l'impianto idroelettrico, e poi, 
ultimamente dopo d’essersi accompa- 
gnati i capi clericali con i eospiranti, 
d’averlo repudiato più di decapitare la 
stramba amministrazione; e si immagi- 
nava per domani un’alleanza radico-ele 
ricale, facendo ehe cotali penombre fi- 
gurino e fungano da piedestallo. L’ar-   PRENOTAZIONE ZUCCHERO. — 

i Le prenotazioni zucchero, pres sso il mal 

cazzino mandamentale, per le conse- 

mese, Mentre seriviamo ci è preavvi: 

sato imminente l’arrivo dello zuceche- 

‘ro per dicembre. 

| ticolo non era uscito dalla fucina del 
| segretario Tessitori,. come ci. accerta 
(la scomparsa ad arte fatta del foglio; 

! te scrive nel'«Giornale di Udine», e che 
| volevano far un colpo di stato, figuran- 
e socialista la loro accusa sì di im- 

quando avremo] 

|a chi l’ha letto e ce ne ha parlato, quel- 
l’articolo contava; parecchi punti \inter- 

pressionare in paese e d’acerescere la| 
avversione degli operai contro i nemici 
popolari, di quegli operai che rimase- 
ro calciati coll’ordinanza del 18 novem 
ut sulle bevande aleooliche, + 

Che sia possibile avvocato Nais, do- 
mi ui 0 posdomani un nuovo ibridismo 
libero-socialista? come di materie ete- 

| rogenee? 

Noi frattanto ci teniamo a dichiara- 
re che ben diverse furono le circostan- 
ze delle due votazioni dei popolari. Nel 
la prima dell’impianto, come impianto; 
nella seconda dell’impianto con noto 
letrimento del Comune. Prima votaro- 

nu, perchè si fè loro vedere oltre la 
bontà della cosa, anche-la facilità; po- 
scia non votarono,-perchè al Comune si 
avrebbe approvato secondo il modulv 
Nais il più rilevante male a memoria 
pi Quindi si.conclude che i popo- 
eri non S’allacciano menomamente. a 

sente cointeressata, e intendono di sal- 
‘vare bensì l’impianto idroelettrico, ma 
salvando nello stesso tempo gli interes- 
sì del Comune; e non eredono nè prez- 

zo dell’opera) nè hanno motivo alcuno d' 
fottare i paesani socialisti, sur un pia- 
no amministrativo, coi quali anzi debbo 
no sperare la cointegrazione di pro- 
gramma 6 di forza per un non lontano 

| avvenire, i 

| PORDENONE 
| «LA MARIDAROLE» AL TEATRO 
POLLINI. — (Fausto). L'Istituto Fi- 

'lodraiomatico P. Zorutti e T. Ciconi di 
Udine, ebbe sabato sera al Teatro Polli- 
ni di Pordenone la sua seconda affer- 
mazione. — 
‘Alle vre 21 precise, la Sezione Corale 

dell'Istituto stesso, diretta dall’esimio 
| i Maestro e nostro concittadino Sig. Gre 
mese, apriva la simpatica serata con il 
coro Si faccia silenzio) di N. N. gusta- 
to questo con entusiasmo dagli interve- 
puti e applauditissimo. Seguì poscia la 

leo vmmedia.in tre atti del compianto e 
valente drammaturgo F. Nascimbeni, 
«La Maridarole».  Riuscitissima pure 
questa per la squisita interpretazione di 
ogni singolo artista. Applauditi furono 
più volte i Signori Romolo - Bianchi, 
Giovanni Dal Dan, e Orlando Malisani, 
relle rispettive parti di Venanzio, Spe- 
ziar, Bortul, paron di mulin, e Blas, be 
nestant dal Pais. Anche le Signorine 
Maria Schiffo, Jolanda Crivellini, e An 
na Ederle nelle rispettive parti di «Nun 
ziade, femine dal spiziar, Ursule, fie di 

Bortul e Aghite, fie di Blas», seppero 
più volte trascinare il pubblico all’en- 
tusiasmo, e riscuotere continui applau- 
si, Non meno applauditi furono. 
ri.Carlo Baccanti e Aldo Toffoloni, 

‘nelle rispettive parti di Michel e Pieri, 
promessi sposi a Ursule e :Aghite. I cori 
furono più volte invitati ai bis. 

Seguì alla commedia «La Beffa» can- 
tato pur questo dai cori dell’Istituto 
Stesso. Anche quest’ultimo ottenne un 

Vero. Successo. 

Alle 24 precise: i filodrammatici, rien 
travano alla propria sede in Udine. 

Ne vada di questa splendida riuscita 
merito ai Sip. 

derle e Casimiro Mencacci, che fecero il 
tutto per ottenere un’esito soddisfacen 
te. Ai filodrammatici tutti. il nostro 

plauso. 

“POZZU OLO. 

TEATRO, — (19). Ieri. abbiamo avu 
to la distinta compagnia filodrammati- 

ca Gi Variano.a recitare il dramma «il 
vio Pellico» e la farsa «La Consegna di 
russare». Riuscirono molto bene tutti ‘i 
eimgoli attori. 

tusiasmo, manifestiamo il desiderio di 
riaverli in breve fra noi. 

LUSEVERA 

LA RISPOSTA DEGLI 8 RIMASTI. 

— Sul n. 287 del «Giornale di Udine» 
i sei colleghi consiglieri comunali, che 
nella tornata del 19 scorso abbandona- 
rono l’aula, intaccano, nella foga della 
propria difesa, l’onorabilità .di noi.... 

rimasti. 
In primo luogo respingiamo netta- 

‘mente l’offesa di essere noi «venduti, 
Venduti a chi? Ma voi scherzate o dite 
da senno? Vi concediamo l’attenuante 

mella speranza di migliorare i decimi, 
‘Asserite ‘che ai rimasti tornava faci- 

Je approvare i mutui posti all'ordine 
del giorno perchè: presidenti di Covpe- 
rative ece. Senonchè 1 mutui approva- 

trim quella tornata non sono inferiori 

a quello di due milioni, che di pieno ac- 
cordo doi vostri capi abbiamo chiesto. 
in pr imavera (senza che ei fosse conces 
so) per far fronte alla disoccupazione 

che oenora si faceva minacciosa? 
Ed imutui oggi approvati sono quel- 

li stessi per i quali, sempre d'accordo 
dovemmo più volte abboccarci col Sin- 
daco di Tarcento e con la R. Prefettu- 
ra per poterli ottenere ;e non si è ma- 
nifestato dissenso allora fra maggioran 
za e minoranza siccome vi piace ora 
mettere in ballo tali E Ades- 
so i lavori sono esemuti. Abbiamo sfa- 
mato, occupandoli, iii di operai, 
che furonb pagati, per due anni di se- 
guito, dalla forza unita dei icoopérati- 
.visti. E’ questa una disgrazia per il 
Comune? Noi invece crediamo che sia 
doverosa la. gratitudine alle Coopera- 
tive che hanno anticipato i milioni ne- 
cessari ai lavori. Seguendo il vostro eri 
terio, noi avremmo «dovuto gettare sul 

lastrico” centinaia di piccoli proprietari 
‘cche hanno. firmato in ue le cam   

Romolo Bianehi, Italo E- 

Ringraziandoli con en-| 

‘che cioè tale grave parola offensiva vij 

sin caduta ‘dalla penna come ad uno sco | - 
Taro che vuole arrotondare il periodo   

biali per venire in soccorso ai nostri 0- 
perai. Bravi colleghi! Sempre d’accor- 
do nel dar pane e lavoro agli operai di- 
soccupati, l’accordo invece sparisce 
quando si tratta di pagare i debiti as- 
sunti per lo scopo. 

Se l’esecuzione. dei lavori stradali | 
fosse stata affidata, anzichè alle Coope- 
rative a voi impresari, o almeno vi fus- 

se stato assegnato qualche ufficio re- 
munerativo, oh! allora i mutui appro: 
vati. non avrebb ero oberato di debiti il 
Comune, ma sarebbero stati una inezia, 
che anche la vostra pudibonda econo- 
mia avrebbe accettato senza serupoli. 

Kvviva la franchezza e la sincerità, 
cari colleghi! 

Per gi 8 consiglieri rimasti: 

Guletto, Pez; Stefanutti. 

È Pr I 

Cronaca dello Sport 
= PALA PALI eo mona 

TRL U. I. C. 

Domenica sul campo sportivo dello 
«S.C. Friuli» si sono svolte le semifina 
li e le finali del Torneo Friulano dei 
Liberi, 

Nelle semifinali, al i tino, si ebbero 
due macht nei quali la «Virtus»: di Pa- 
sian Schiavonesco perdeva ottime veca- 
sioni. per segnare, fra le quali un pe- 
nalty, e soccombeva al tiro «Pro Pal. 
ma» di Palmanova per un goal a zero; 

mentre lo «S. riuli» di Udine gio- 
cando con ammirata, teeniea, regola 

va con facilità la squadra del 2.0 Fan- 
teria con due goal a zero, 

Le finali, nel pomeriggio, si limita- 
rurno ad una sola partita, causa forfait 
della «Virtus» che rinunciava a favore 
della squadra del 2 Regge. Fant. alla 
lotta per il 3 posto in classifica. 

La «Pro Palma», rinforzata da qual 
che elemento al mattino assente, giocò 
con sempre crescente brio e nvnostante 
una netta superiorità dimostrata dallo 
«S.C. Friuli» che nel primo tempo for- 
nì al pubblico una accademia di bel 
giuoco stazionando nel campo avversa- 
rio senza soverchia preoccupazione di 
segnare, strappò in una meleè creatasi 
nel secondo ‘tempo sotto la por- 
ta del valente Rovere, il punto della 
vittoria che strenuamente difese sino 
all’ultimo. 

Arbitrò imparzialmente il sig. ORI 
che alla delicata mansione affidatagli 
non corrispose causa evidente incompe 
tenza, 

Uirinizianibio ottima. 

. Con questo macht lo «S.0. Friuli» se- 
gna la prima sconfitta doppiamente a- 
mara perchè tale, e confidiamo segni 
anche quei semplici insegnamenti in- 

dispensabili per evitare  nell’avvenire 
serprese del genere, 

.Lia classifica del Tornev è subordina: 
ta alla validazione di eventuali recla- 

Î Primavera 

Pe rione rr i se 

Il tan Rubiana 
ede CREMONA 

lenti: Lardo-Strutto 
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Ricerche d’in impiego - si shr i 
la, ogni altro avviso cent. oa) da ue 
merciali Ass. 15, Minimo 10 ‘ ; 
rola. 
  

  

Bi aste 

seguite 

Commerciali 

ABITI LODEN D AL BRUN 805 
REL abili non Lion igionlé Li 

tfetta traspirazione. Paletots. Li 

iL, 160 mam 
O le. 1ardie, F > DE iS 

E ea eni 1282 DO l’astens 
-100ì ilo. 1 è Protes 

w insegr 

° usato € 

‘amiglio | 

nentini, 

av ‘Autorità à 

ve i 1a servi 
abili inc 

  

  

  

  
i 

i sean PES PITT e ra 

  

  

p i ou È 
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VALLECCHI EDITORE FI è pit t 

IL PU BEL REGALO fo ein 
È stato pubblicato la terza sug .M 
del volume che ha segnato il Do I l È 

de sucesso librario “del dop® 

STORIA Nec 
DI CRISTS \Rereg 

Stegio 
hd di GIOVANNI PAPIN tut leo Si 
i è: 

questa nuova edizione che ct, d pre 3 
al 70.0 migliaio è stata intera! raPifia con 
venduta e curretta.dall’ l'Autore 
RR il testo definitivo. 
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dizione, pubblicherà gli arti 
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#eguito all’ordine del glorno vota 
PRE Un’assemblea di sabato sera e da 
gio pubblico, gli studenti del R. 
sio Liceo e dell’Istituto Teenieo 

"ap effettuato ieri, nella quasi tota 
r*&stensione dalle zioni. 

0,4; 
e 
fi BSato espressioni offersive contro 

iegt | miglia e.la persona dello studente 
in 'entini, 
SUtorità di P. 

fa Cominissi 
Ue 10 

l'Ilica E 

" Oscar 

‘doria q 

(* nmimal *(}7T na one Comunale sono pei 

assetto dr del Giardino d’Infanzia annesso 
CR VI Scuola Normale classe L.a 13.95 

muoio 3) — 3a 925 — da 8.20 — 
FIRE" N — ba 16. 
Ra i Offerte si ricevono presso i Gior 

ill Cittadini e presso la Libreria Mia 
AI {0° Savour, palazzo degli Uffici. 

‘710004 4 i 

a sin || #38, stati 
[E 3 i Ì i bi i bois MOD.ito- di servizio 
| danni guerra 

4 n 8g. Intendente di Finanza di U- 
i ,con preghiera di pub- |, ceviamo 

Ri oRe:; 

fi egregio Sig. Direttore del; Gior- 
bd Friuli » 

va dal dn, quella parte che mi riguarda del 
ra PR a comparsa sul numero 297 di 
o yy Perivdico in data d’oggi a fir- 

i Î stbtiussi Paolo prego la S. V. di 
0 pe quanto segue: 

x Oglia il Mattiussi Paolo. legge- 
fi “tamente l’avviso esposto da va- 

"nel eorridoi, dell’Inten. e rileve 
if. Ordine al pagamento è detto 

HA, Te eubitali (limitatamente ai fon- 

Sal a disposizione»  sull’uso dei 
E. il Ministro delle Terre Li- 

\a.sua lettera diretta all’on. 
if, © Pubblicata sul giornale «La 

fi © Friuli) del giorno 16 cor: 
ì Sulla ha trovato a ridire nei ri- 

ge A) di questa Intendenza. Sa 
dit 

Sa) Padre Colantti ‘ha pendente 
I° di I. 37.000) it'Aglio Colautti 

Ri uno di L. 11.000 ed è stato 
QUest’altimo e finora non il pri 

ìn 
na “Maggio al principio di pagare 

MI pa 

* Brotesta è, come si disse, rivolta. 
lMisegnanti dell’Istituto che avreb 

S. aveva:disposto re-. 
0) da Servizio d’ordine, 
UR abili incidenti. 

per evitare | 

Luzzatto 20, per onorare la| 

el eo: Ottaviano di Prampe 
ì è Ditta Giuseppe  Larocca 50 — 

CITATA TTI N ni n 

STENZA ATA ALITO PRATI 

OTT III EI 

VITINIA TITTI IT 

    
  

È a dirti a TE e RN I ore 

addietro come mi occupo e come mi oc 
cuperò di rilevare appunti mossi da 

nte non so nemmeno io se poco istrui 
, o în poco buona fede ciò faccio nel. 

‘o interesse di tutti; perchè il dare ret: 
ta a tutto quello che ad uno qualsiasi 
salta in mente 
di mestiere sig 
lavoro fattivo. . — 

Ritengo che il Mattiussi rimarrà es: 
So pure persuaso dellam ia risposta 
che, se ciò non fosse, bisogna dire che 
è proprio di difficile contentatura. 

di scrivere per ragione 
nifica trascurare il vero e 

fa U Dr. Vittorio Sperti 

Intedente ‘di Fin. di Udine 

è © 

dar ciiariee er cuarire 

tellettuali, resi necessari dal- 

‘Seguenti offerte: Direttore. 
ed Alunni della R. Scuola! 

+ 720 — Fratelli Fannj e dott: 
nale che conducono all’indebolimento 

aduale di tutto il sistema nervoso. 
I sintomi che più comunemente col- 

pisconò questi animalati sono: pesan- 
a di testa, stordimento, sonnolen- 

‘za dopo i pasti, sonni agitati e penosi, 
, insonnia, formicolio alle membra, tuf- 
,fi sanguigni alla faccia, ronzio agli 0- 
 recchi, angoscia senza ragione, impres. 
| sionabilità, irritabilità al minimo con- 
trasto, tremori, nevralgie, emicranie, 
palpitazioni di cuore, disturbi di stoma- 
co ed intestino, ottusità intellettuale, 

congestione cerebrale, imiplegia, para- 
lisi nelle varie forme, atassia, ecc. 

Le persone affette da esaurimento e 
debolezza nervosa tralascino le inuti- 
li cure medicamentose e ricorrano pron 
tamente al trattamento elettrogalvani. 
co ENERGO a correnti deboli che è 
infallibile ed inesauribile nel ripristi- 
no dell’attività nervosa esaurita: esso 
rigenera i nervi, i muscoli ed i tessuti 
consumati, riattiva il sangue impove- 

| rito, rinforza e ristora il fisico ed il mo- 
rale. i 

La cura è facile e semplice, non dolo- 
rosa; ognuno può farla da sè al propriu 
domicilio anche solo nolegeiando un 
apparecchio presso l’Istituto Energo 
che-ha la sede'a Torino Via Nizza 43. 

I sofferenti bisognosi della cura E- 
nergo, se non possono recarsi a Terino 
alla sede del nostro Istituto si presenti- 
no al nostro Ispettore che si troverà a 
Udine nei giorni 20-e 21 all’Hotel Cro 
ce di Malta. 

fi A fi “Università Donnalar Iii ULVERSiiA "POROIATE te 
Questa sera alle ore 21, nell’Aula 

Magna del R. Istituto Tecnico, il peri- 
to A. M. Cabrini tratterà sul tema: 
«La Radiotelegrafia» con esperimenti. 

or 
i 81 

  

  tti ‘ Piccoli, principio che lo stesso| 
fl > in una delle tante visite delle. 

4 n Statifica, ha.trovato eccellen-, 

la pi evidentemente non gli| 

ta PIù tale quando ‘Bi ‘tratta dei 

O pEU di Via Superiore. 

Teo) attiussi mi consegnava in da- 
fil nulla osta dello Istituto 
Mic cli Credito relativo al saldo 

IMberto ed io lo avvertivo co- 
Potesse aspettarsi il saldo pri- 

) 0Sse trascorso almeno un mese. 

On 

| Aa‘ i È 

Ù Terebbe quindi che il Mattius- 

! pre in piena buona fede o per 
i), © memoria molto labile (lasciu 

gni ì gw CIta). quando doop. solo dieci 

l'Uto lagna del non avvenuto pa- 

I i Cessato Comitato di Assisten 

{a Non avesse comunicato alla 
È una sovvenzione di ‘effetti 
ta Grioni Pietro, l’Intenden- 
dVrebbe certamente al Grioni 

© Uò darsi che si tratti di ca- 
onimia e può darsi, come è ac- 
‘° Non erro allo stesso Mattius- 

3 Nar danneggiato riconosca di a- 

fi “Uto ciò che gli è stato addebi 

x 

- AI: 

, Contingenza si verifica spes. 
sa fu colpa della Intendenza la 

du “CT tificato del Comitato di As- 
Ju, vile rifonde o mantiene a 

1 Dar A 
yi denuncia Pallaro — e non 
dj aria — non risulta affatto. la, 

È; “one di domestica ; se quindi 
SS1 ‘conosceva tale condizione 

Cliente “non poteva pretende: 
i Iotendenza lo avesse da intui- 
fra di più: non si tratta di 

lMa da serivere ma bensì da 
che renderà subito persua-. 

ttiùssi della naturalezza delle 
a 1 rebbe dovuto essere nota 

Ri Im che ad altri. Quello che è 

(A 0 ha Itemente ridicolo è il pensare 
: Dv fiala Osta possa servire per per 

lm? da quella cui è intestato. 
| sy mo all’infuori del Mattius- 

isp iterio che io meglio pote 
fe il mio tempo che non a 

Ta Confesso sinceramente che 
i @ lettera più specialmente 

il loscere che per verificare la 
s > di tutti gli appunti mossi 

Sì, ho perduto del tempo 
Tatto perdere a varî impiega- 

dunque l’unico risultato ot 
x “attiussi ed il pubblico si 

da questo risultato che se 

  ingresso libero: l’Aula sarà riscaldata. 
Venerdì 23. dicembre: «Legislazione 

e meralità nella vita sessuale» lezione 
del dott. Osear Luzzatto. 

AI “ Lelio Michelini, 
Come annunciato domenica 20 la se- 

zione filodrammatica del Circolo rap- 
presentò il dramma «Costanza e Fede» 
ceila comicissima farsa <«La pernice e 
la ciabatta». Calorosi applausi saluta- 
«rono la fine di ogni atto. Buona la mes- 
sa in scena. Negli intermezzi l’esimio 
e notc sig, Oliana declamò il canto dan 
tesco: «Pier delle Vigne» e divertì il 
pubblico con le sue brillanti macchiet- 
te. Un bravo di cuore a tutti indistin- 
tamente ! giovani filodrammatici. 

Scarlcando una spoletta 

- Alle 23 di ieri, un camion: militare 
‘rasportava da Osoppo all’ospedale un 
ferito per.lo scoppio di una spoletta di 
pr oicttile. i 

Si tratia di disgrazia toccata ad un 
u-eraio *crghese addetto allo scarica 
mento di proiettili. 

Il trprorto medito verrà 
mane. ” 4 

steso sta: 

Ballo senza permesso 

L'altra sera, all’osteria di Via dello 
Ospizio 52, condotta da certa Blessani 
Lucia di ignoti, si ballava senza per- 
messo e si cantava a tarda ora. oltre 
l’orario di chiusura dell’esercizio. “Se 
ne accorsero ‘ gli agenti investigativi 
della Questura che elevarono eontrav 
venzione alla Blessani. 

| Due coltelli a serramanico 
sono stati trovati indosso al dicias- 

settenne Bassi Giuseppe di Augusto in 
Una perquisizione operatagli dalla P. 
S. E” stato trattenuto in arresto. 

Schiamazzi notturni 
Una comitiva di giovanotti, domeni. 

ca sera, allegri anzichéenò, gironzavano 
per le vie della città, a tarda ora, can- 
tando sehiamazzando e lanciando sassi, 

Verso le 23 e mezza, la baldoria non 
era ancora finita nè accennava a termi. 
nare. vet: ARE 

Sopraggiunti in buon punto gli asen 
ti investigativi, la squadra buontempo: 
na venne dichiarata in arresto e tra- 
dotta alla Questura. 

Figurano tra gli arrestati, rilasciati 
iermattina ed a carico dei quali venne 
elevata denuncia, tali Rumignani Grio- 
«vanni d’anni 23 operaio, Govetto Vit- 
torio .d’anni 19 litografo, Castelletti 
Romeo d’anni 22 litografo ed i fratel.   ‘On mi sono oecupato per lo 

‘ll Mario e Iwigi Piutti poco più che 
. ventenni. : 

Grazie della ospitalità. Distintamen- 

senza medicine) 

deci rr Ri i inten TIT 

i}, man emrfasen 

i CERO: CAMIOSCO 
La conferenza Fi immazzo 

Sabato sera l’illustre prof, Fiammaz- 
izo tenne l’ultima conferenza dantesca 
su «Beatrice», Il valente professore ci 
fece udire ancora una volta i mirabili 

Î 

j 
j 

| i 
Do È 

tale illustrandoli con opportuni e bre- 

S. che spicasse vivamente il canto ispi 
rato del poeta. Infine ringra 
veruti del magnifico gl   
ta opera critica sui canti danteschi e la 

l’influsso che ‘ebbero i codici danteschi 
friulani nell’edizione critica della «Di- 
vina Commedia». l 

Ma strana fù la conclusione. Dopo a- 
ver rilevato lo spirito religioso che ani- 

fece nn po” a Dante il viso 
R: 
du 

dell’armi. 
vero che Dante si commentò nelle 

chiese, egli disse in sostanza, ma poi la 
au.orità ecclesiastica bruciò e inclusa 
uell’Indice il suo «Dè monarchia» e fu 
È lì per includere anche la «Divina 
Commedia». L’ostilità a Dante fu tale 
che nel seminario di Padova non si po- 
teva leggere, e altrove si metteva a pa- 
ne e acqua chi lo leggesse. Solamente, 
da Leone XIII a Benedetto XV gli uma 
"lì mutarono e l’attuale Pontefice volle 
commemorato solennemente il poeta, 

Strane affermazioni queste. E”. ve. 
ra la sorte toccata al «De Monarchia», 
ma bisogna riflettere che un cardinale 
legato non è la chiesa, e l’incendio dei 
libro assume in un tempo di profondi 
turbamenti, in cui i seguaci della poli. 
tica imperiale sfruttarono il libro danta 
sco ai loro fini. Quanto alla sua inela. 
sione nell’Indiee è noto che vi si inelu- 
dono temporaneamente anche libri non 
contenenti versi dogmatici, quando 
Interviene questo loro sfruttamento a Servizio di cause che non sono certo quelle di Dante. Ma quanto alla Divi- na Commedia quando mai fu in perico- 
lo di essere posta all'Indice? Anche rè. centemente ciò fu detto, ma per quanto 
studiosi cattolici esaminassero, non tro varono il minimo indizio che la rom 
congregazione dell’Indice si gi 
mente occupata di porre ne 

ana 

a lontana 

mmeno in     
  

{in eui onore domenica venne d 
spettacolo. Per la scena, pel canto e peri 

istudio una simile eventualità. Anzi fu tutto al contrario; La chiesa ebbe sem- pre un vero culto pel grande poema, Es Sa volle dipinto il poeta in Vaticano per mano di Raffaello tra i Pontefici è tra 1 dottori: fatto significatissimo que- Sto che indica a quale altezza la chiesa sollevava Dante Alighieri, N prof. Fiam mazzo lo avrà veduto certamente nella famosa, «Disputa del Sacramento». Di più in quel secolo XVII che sì vuol de- nominare dalla reazione cattolica. :] card. Bellarmino, che tutti riconoscono come la lancia spezzata del cattolici smo più ortodosso; scriveva una vibrata] memoria per provare l’ortodossia di Tante. E il vescovo Giusti Fontanini non molto dopo lo esaltava e proponeva 
potremmo 

ardite edizioni del poema. E 
continuare, i 

Quanto ai seminari, noi e 
mo in quali scuole gi Studiasse veramen te Dante nel passato. E fatti del wenere di quelli accennati dal prof. Fiammazzo valgono troppo poco, per provare un'o- stilità ecclesiastica a Dante. Menti ri- strette sì.trovano un po’ da per tutto. Questo volemmo dire perchè non ab- biano corso fatti e giudizi erronei non per. animosità verso chi tanto meritò del culto di Dante. 

Il bel melodramma di Nicolò Coccon, ebbe domenica sera un ‘esecuzione mera vigliosa davanti a numeroso pubblico. Fersone intelligenti di musica e di tea- tro che supponevano si trattasse di. e- 
secuzioni magai! buone, ma sempre di 
Importanza relativa, dimostrarono il lo- 
r* entusiasmo asserendo che «Saul» co- 
me vien dato al R.F.U., non stigurerebbe 
anche su’ palcoscenici di teatri pubbli 
el cittadini. inutile ripetere gli elogi ai 
prmeipali esecutori: Manfredo, *Mitri, 
Visentin, Seobino, Marini e Colavizza, 

i domandia 

ato. lo 

le belle voci si dimostrarono tut 
‘Za eccezione, veri artisti. 

Ottimamente i cori 
l’orchestra. 

ti, sen- 

- è, più che mai, 

Come annunciato, ognuno dei princi 
pali esecutori cantò. negli. intermezzi, 
“ceompagnato dall’orchestra, unabella 

| pagina musicale che fu alla fine saluta- 
ta da applausi e da gettito copioso di ca 
ramelle sul palcoscenico. i 

Il baritono Manfredo. cantò: «Visio» 
Re» del Tosti; Mitri, contralto ««Ave 
Maria» di Saint-Saens; Visèntin, SO 
pPrano «Al caro nonno» di Gualtieri; Sgohino, tenore, «Bercense de Jocelyn» di Godard; Colavizza «La mia bandie- ra» di Totili e Marini (mezzo soprano)! «Il S. Natale» di Gualtieri, 

Tutti si ebbero dei magnifici doni: «Saul» (Sig. Ferruccio Manfredo) 
un boechino in argento, dono del sig.       Emilio Toscani; 

versi danteschi sulla. giovinetta immor. | 

vi rilievi storici e commenti letterari | 

ziò gl’inter| 
ancio con cui es. | 

sì e tutta Udine avevano seguito lo svoli 
gersi di queste letture daritesche, Fu vii 

| Vamente applaudito dall’attento e scel. | 
to uditorio che ben ricordava la sua dot| 

Re ORE n se | centemente alla nostra Accademia sul- per la vita, 1 dolori morali e le| 

ma il poema, notò che pur la Chiesa] 

garette, dono del rag. Buttò — «Gio-!} 
nata» (Mitri): cassetta necessaire per. 

| pittore, dono del Rev. Parroco del SS. || 
| Redentore — «Davide» (Visentin) :| 
| cartella per scrivere, calamaio tasca-| 
bile, portacarte in metallo bianco, pac-! 
chetto cartoline, 2 buste carta da scri. 
vere, squadretta, dono sig. Percotto. — 
«Abner» (Sgobino) penna stilografica, 
dono di D. Pilosio. — «Samuel» (Cola- 
vizza) portacenère in..cristallo e metal- 
lo bianco. — «Aser» (Marini): album 
vedute di Venezia, pacchetto ‘cartoline, 

i squadretta, Madonnina a scatola, do- 
ino D. Pedrotti. 

    
i A tutti gli esecutori venne donato 
un bel cestellino di fiori bianchi dalla 
| Famiglia cav. Fantoni. 

Riuniti insieme i cantori, al compa- 
{gno Ernesto Mitri offrirono una rieca 
i 

| bomboniera, 
Non va dimenticato di tributare un 

| elogio, oltre che all’elettricista Don | 
do 

inale abilità artistica, anche a quanti 
iin un modo o nell’altro concorsero 

na; così al pittore sig. Giovanni Pelle- 
grini, autore dei scenari; ai signori Ro- 
landi, Cosani e Manlio Manfredo che 
approntarono scudi, elmi, lancie ‘ece.; 

‘| Bonomo i vestiari. : 
Al Padre Benaglia paziente istrutto- 

re ed abile direttore ripetiamo le paro- 
le di ammirazione sincera già tributate 
in altro numero. 

* dv 
La bicicletta «Bianchi» da corsa del- 

la lotteria pro «Tettoia» del Ricreato- 
Tio venne vinta col numero 16, serie: C 
dal sig. Puppini, abitante in via Supe- 
riore. 5; 

e 4 e e Lotteria Ospedale : Civile 
di Arquata dei Fronte 

Riassunto delle vincite verificatesi 
nella Lotteria a beneficio dell’Ospeda- 
le Civile di Arquata del Trònto estrat- 
ta in Roma il 27 ottobre 1921. Il primo 
premio li L. 200.000 è stato vinto in Li- 
vorno dal Signor Ugo Tei; il secondo 
premio di L. 100.000 è stato vinto in 
Genova dal Signor Antonio Marchioni. 

Sono stati poi pagati altri N, 30 bi- 
glietti vincenti per l’importo comples- 
sivo di. Li. 79.000, 

Le residuali L. 21.000 corrispondenti 
ai biglietti vineenti non venduti, song 
State divise, come è prescritto dal Pia- 
no della Lotteria, in parti uguali fra i 
30 biglietti vincenti presentati (i primi 
due premi non hanno diritto alla ri- 
partizione) in modo che ciascun vinci 
tore oltre l'importo del premio, ha in- 
cassato altre L. 700. 

Roma, 80 novembre 1921. . 
La Commissione Esecutiva. 

Pesca di Beneficenza 

  

        

-ca L, 10° — Anna Cornino 5 — di Bisut 

un magnifico portasi- 

pro tubercolotici di guerra 

Im occasione della grande pesca di be 
neficenza pro Tubercolotici di guerra 
che avrà luogo il giorno di Natale in 
piazza Vittorio Emanuele le sotto elen 
cate Ditte offrono i seguenti doni: 
A mezzo Ranotti Gelindo da Carpe. 

nedo L. 42 — Famiglia Peruzzo 25 — 
Ditta Paludet Luigi Udine 5 bottiglie 
d' vino — Dott. Cavarzerani L. 25, 
Dott. Conti una coppa d’argento — 
Sig: Facci Luigi L. 20 — Cooperativa 
Combattenti un servizio champagne per 

12 persone Insegnanti Istituto Tee 
nico L. 72 — Ditta Giovanni Floretti 
10 — Ufficiali 5.0 Artiglieria P. C. una 
coppa d’argento — Sie. Varadi Fran- 
cesco un mandolino — Comitato Cen- 
trale Tubercolotiei guerra una maechi- 
na da cucire a pedale, più una biticlet- 
ta da viaggio — Ditta A. Gaudio un ta. 
glio vestito da uomo — Cinema Italia 
N 300 biglietti d’ingresso — Cinema 
Ceechini N. 100 biglietti d’ingresso — 
Lombardini Enrico, Pozzuolo L. 10 — 
Scuole »Professionali.:femminili di Via 
Giazzano un servizio da the da sei per- 
sone. — Compagnia Regie Guardie un 
tavolo: da tlie con servizio d’alpaeca — 
Compagnia del’ Ben Gesù, Trattoria al 
Portoguaro L. 23 — Cooperativa. ex 
combattenti Buia L. 84. MM 
rIltGomitato :sentitamente ringrazia: 

      _ 

Beneficenza 
Offerte per onoranze in morte di Gua. 

ti Mastropasqua Maria, fratelli Laroe- 

ai-Maria: Pelizzo Giovanni 5°— Vacca 
to Simeone .25 — di Cantoni Angelo: 
‘Vaccato ‘Simeone 25; sa 

Neb. famiglia co: di Prampero- per] 
onorare la: memoria del proprio. capo 
co: Ottaviano versò agli orfanelli To- 
merlini 11000 — Co, Girolamo di Cò- 
droipo in memoria della mefre co: Vit 
toria di Codroipo-Uolloredo: 500-— Bose 
ro Augusto farmacista per l'albero di 
Natale agli orfarti Tomadini 50. — 
l'Opera N. per oli Invalidi della guerra! 
a mezzo del presidente colonnello Ru- 
bazzer in favore dei sinistrati ‘ricove- 

rati al Tomadini 100 — Coiz Filomena 

di Faedis 10. A a a 
Ta Direzione commossa rende pubbli 

ci sentiti ringraziamenti,» 
Collegio della Provvidenza. Alle po- 

vere orfanelle per festegeiare il Natale 
il sig. Augusto Bosero offre 1. 100. Vi 
vissimi ringraziamenti. = © SE 

PERCHE’ 
la tua Cooperativa non si abbona 
5a LL FRIULI, 
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STABILIMENTO MUSI'AL 
UDINE - Via della Po 

  
sta - 

Si avverte la nostra spetiabite | 
rante tutta la settimana ch precede 
lizie si concederà lo sconto del 10 0jo. su 
a corda ed. a fiato e grammofoni 
Ricco assortimento di Pianoforti =" Verticali = Nazionali ed Ester da L 6000 in più 

MUSICA Di TUTTE LE EDIZIONI 

che du- 
‘este Nata- 

strumenti Z 
0 
0   

È at ER E | Pedrotti, di cui ‘già notammo l’eecezio ||! bella comunicazione ‘fatta da lui re-| e@rptti, I POCPgiO LI 

all 
rendere decorosissima la messa in sce.-|l 
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LA 
d'a imministrazione 

€ Î importo 
zione degli indirizzi la massima chiarezza, 
alla città o frazione, 1’ Ufficio o la Collettoria 
effettuano il recapito del quotidiano. 

ABBONAMENTO ANNUO 2 
x Friuli y, dal 1 Gennaio al 31 Dicembre 1922 |. 50.00 

ABBONAMENTO SEMESTRALE Sedia 
dal 1 Gennaio al 30 Giugno 1922 ,, 25.00 

ABBONAMENTO TRIMESTRALE 
«dal 1 Gennaio al 31 Marzo 1922 Le 13.50 
  

ABBONAMENTI ANNUI CUMULATIVI 
‘Friuli’ è “Vita e Pensiero” L. 62.00 

|_—‘© ‘Rivista del Clero Italiano”.,, 60.00. 
e “Fiamma viva” ’» 00.06 
e “ Rivista Neo-Scolastica” ,, 68.00 
e “Scuola Cattolica ” 08.00 
ABBONAMENTI PER L’ ESTERO 

‘“ Friuli” per.un anno 

per sei mesi 

», 

93 

L. 90.00 
s 60.00 
s, 30.00 

. 39 

per tre mesi 

  

  

Per.um accordo intercorso ira.la nostra Ammi- 
nistrazione e la SOCIETA’ EDITRICE INTERNAZIO- 
NALE di Torino, siamo in grado di offrire ai nuovi 
abbonati a «IL FRIULI” le seguenti importanti 
opere | 

Come ci siamo convertiti. Pagine autobiografiche di Giorgio Dumesnil, 
Paolo Claudel, Francis. Jammes:: Carlo de Bordeau, Rer ato Salomè, 
Luigi Bertrand; Lieontina Zanta. Andrea de Bavier, Pietro :de Lescure, 
Luciano Puel de Lobel -e di due anonimi raecolti dal P. Mainage. 
Unica traduzione sutorizzata; con prefazione di S. E. il Card. Pietro Maffi, . è € 

{1 d'a Pe È | Arciv. di Pisa...Pag. 300, L. 6. Con «2 Friuli» L. 54.80 

        
Conferenze di cultura religiosa (Pubblicazione dell’ Università Gre- 

goriana di Roma). Pagine 160. L. 10. Con «o Friuli» L. 58, 
-_Hl volume contiene le seguentr conferenze tenute dai PP, della Com-: 
pagnia di Gesù: P. Garagnani, « L'unità della sintesi cristiana». LL 
Monaco, «L'alto valore dei problemi filosofici ». - P. Rosadini, « Che 
cos’ è la Bibbia». - P, Greppi, « Il contributo della Storia all’apologia 
della Religione». - P. Goretti-Miniati, «I confini della psicologia reli 
giosa ». - P. Garagnani, «Il concilio Vaticano e il dogma cattolico », 
P. Gianfranceschi, «Tra i due estremi dell’ Universo». - P. Gianfran- 
ceschi, « Nella profondità dei cieli ». - P. Goretti-Miniati, « Il tramonto 
del materialismo nella scienza contemporanea ». e 

Felten dott. Giuseppe: Storia dei tempi del Nuovo Testamento. Giu- 
daismo e Pagavesimo ai tempi di N. S. Gesù Cristo. Versione italiana del prof. L. E. Bongioauni. 5 volumi in 16° di complessive pag. 1500. i, ì L. 30. Con «#0 Friuli» L. 4, 

Vol. I. La storia politica degli Ebrei a partire dall'anno 63 av. Cristo. 
Vol. IL Le condizioni sociali e morali interne del popolo ebreo ai tempi del Nuovo Testamento. #5 - a Vol. HI. Le vedute teologiche degli Ebrei aì tempi del Nuovo Test. Vol. IV. Il paganesimo ai tempi del Nuovo Testamento. ©. sd. 

‘Vol. V. Indice analitico dell’opera, a cura del traduttore. 

Fouard ab. Carlo.: Le origini della Chiesa. Traduzione dal francese. 
cura del Sac. prof. G. Albera. Eleganti volumi in 16°, Sii 
Vol. I. S. Pietro e ? primi anni del Cristianesimo. Pag. 504. ; 

5 SR ‘dae 12 Con «el Friuli» L. 59.50 
S. Paolo e le sue Missioni. Pagine 480. “RSS 
sano do a 8 nre ea LO SO 

i anni. Pagine 385. sei 
ix ascetica o LO 00 3 Friuli » L. b98.—. 
S. Giovanni e la fine dell'età apostolica. Pagine 330. 
RC i L. 10. Con «? Friuli» L. 58,— 

= Vita: di‘ N: ‘S.Gesì Cristo. Prima versione italiana sulla 182 ediz; 
francese a cùra del P; Antoniò Oldrà. 3* ediz. con una.introduzione | 
sul valore storico dei Vangeli. 2 eleganti volumi in 16° di pagine 850. 
con numerose illustrazioni e bella copertina in rilievo, fem 

L. 20. Con «è Friuli» L. 66. 

Joergensen Giovanni : /S. Caterina da Siena. Prima versione italiana, 
Bel volume in 16° di pagine 580 con illustrazioni fuori testo. 

“Hi 20, Con eil Friuli» L. 66. 

ae Francesco d’ Assisi. Nuova versione italiana. Bel volume in 89 
‘di pag. 460 con illustraz. nel testo. L. 12. Con «#7 Friuli» L. 69.50 

Vol. H. 

Vol. JII. S. Paolo e i suoi ultim 

Vol. IV.     
Sertillanges P. Ant. Gilbert O. P.: Femminismo e Cristianesimo. — 

Traduzione dal francese. Volume in 16° di pagine 280. > E 
1 — L. 8. Con «è Friuli» L. 66.50 

«L* AMMINISTRAZIONE È 
Ed         
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A Unione Pubblicità Staliana: Via Macin go   
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ba ERRE STRESS 

Stato Civile 
dall’1% al 17 dicembre 1921 

NASCITE 
Nati vivi maséhi 19; femmine 9 — 

esposti 1. — Totale nati 29. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Marinatto Luigi meccanico con Mo- 
dotto. Iside casal — Luis Antonio con- 
ciapelli con Zuccolo Ttalia casal. — Fer 
raro Giuseppe vigile urbano con Cecto- 
ni Luigia casal. — Pagano Antonio im- 
piegato con Poggi Egla casal. — Anto-| 
nutti Cesare ferr. con Ballico Anna ca- 

‘ 3a Udine per Mortegliano risata 

  sal. — Casarsa Ernesto agente daziario 
con Moos Lauracasal: — Del Fabbro, 
Uiuseppe sarto con Pillinini Rosolina| 
sarta - Del Gobbo Ottavio ferr. con Coz 
zutti Angela casal. — Nardone Gio Bat 
ta bracciante con Colautti Maria dome- 
stica — Mini Guglielmo automobilista 

con Scudiciy Gisella lavandaia. é 
MATRIMONI 

Colosetti Luigi negoziante con Nigris 
Elda casal. — De Filippo Enrico canti. 
niere con Visentini Regina. tessitrice.— 
De Vit Vittorio falegname con, Modot- 
to Rosa casal. — Zoratti Antonio mu- 

ratore con Bonassi. Assunta ‘casal... — 

Zuccard Merli dott. Fernando avv, con 

Morelli Maria civile — Medini Giusep- 

pe fotografo , con: Dal Pozzo Vittoria 

Laura casal. — Tessieri Gio Batta sarto 

con Cojutti Ardemia casal. — Castaldi 

Guido capo mastro muratore con 'Gior; 

dani Jole casal. — D'Andrea dott. Ales 

sandro medico chirurgo con Cuechini 

Tranquilla ‘civile — Fabiano Giuseppe 

rag. con Monterisi Ottavia civile — 

Boel Pietro metallurgieo con Rigo Ber- 

nardina sarta — Del Bon Giovanni ferr. 

con Pin Ida sarta. 
MORTI 

Riabiz Giacomo fu Bernardo a. 89 

agrie. — Panseri Remo di Enrico a. 31 

sellaio — di Prampero co. Ottaviano fu 

Giacomo a. 83 possidente — Scoda Car- 

lo di Ernesto a. 1 —:Sgobino . Lodolo 

Caterina fu Giovanni a. 50 casal. — 

Porta Cecilio di Giuseppe a, 10 studen- 

te — Stella Gulcardo di Attilio a. 2 — 

Cecutti Bernardino: fu Giovanni a. 77 

bracciante.— Manganelli Leonardo fu 

Gio Batta a. 56 muratore — Bellina 

Maria fu Carlo a. 52 setaiuola — Mari- 

ni Coradazzi Caterina fu Gio. /Batta a. 

TT casal. — Pagotto Moro Elisabetta Îîu 

Lorenzo a. 66 contadina — Mansutti| 

Caterina fu Antonio.a. 64 casal. — Can- 

toni Angelo Pietro fu Pietro a. TI 

braio — Feruglio Giuseppe fu Angelo 

a. 76 agric. — Cecon Angelo fu Giovani 

ni a. 75 facchino — Mauro Antonietta | 

di Luigi g. 4 — Clemente Gino di Giu- 

seppe a. Si. Bortoluzzi Antonia Chie- 

sorini fu Giuseppe a. 65 casal. — Roma 

no Michele fu Leonardo a. 6 9sarto — 

Calligaris Giuseppe fu Angelo a. 53 e- 

sercente — Candotti Luigi fu SROSEDPS 

a. 63 agente daziario. i. 

Totale morti 22 dei quali Gapparte 

nenti ad altri Comuni. 

-_ AA 

Orario dei servizi 
automobilistici 

PARTENZE 

Da Latisana per Rivignano Codroin: 
6.15 — 16.45. 

x 

| Codroipo a. 7.29 — 14.27.   Da Udine per Mortegliano Pocenia Ls |. 

tisana 17.15, 

Da Udine per do. massone Rimignan 

- Latisana 17.15. 

vie respiratorie 

‘ festazioni 
. La Bronchite 
«L’Asma - 

  

son PRE RATE TRIBE PRPESIESAVZANA ISPRA RITA I ATE Ir IPIRE PNoSaST LA 

la Udine per Campoformido Bertiol 

Varmo 17.30 

sa Courvipe per Talmassons 6.58 . 13. 

11 
ARRIVI 

+ Latisana da Codroipo Rivignano #.l 
19.30. 

A Udine da Latisana Pocenia, Monfs 

cone 8.39 

A Udine da ‘Latisana, Rivignano, Ta 
massons 8,35... 

A Udine da ‘Talmassons, Morteglia 
no 14. 

A Udine da' Varmò; Bertiolo; Camp: 
formido 8. 

A Codroipo da Talmassons 8.20 — 18. 
Il servizio è sospeso nei giorni festiv 

tranne che per, la ‘linea Latisana, Ce 

droipo, sulla qualle si compie la prim: 

sorsa stabilita nell’orario. 

SPILIMBERGO-UDINE 

{(Orario in vigore dal 7 novembge) 

Partenze da Spilimbergo ore 8 — 9 — 

14. 
Arrivo a Udine 9.45 — 10.45 — 15.4 

Partenze da Udine 12 — 14.45 — 17. 

Arrivo a Spilimbergo 13.45 — 16.30 — 

18.45. 
N. B. — Le corse in partenza da U 

dine alle oire 12 e da Spilimbergo all: 

8 sono sospese nei giorni festivi. Re 

capito a Udine «Albergo Roma». 

UDINE - MORTEGLIANO - POCENIA 

LATISANA 

Udine p. 11 (per Talmassons), 16.10 — 

Mortegliano 17.10 — Pocenia 18. 14 — 

Latisana a. 18.50... 
LATISANA-POCENIA- 

MORTEGLIANO - UDINE 

Latisana p. 645 — Pocenia 7.26 - 

Mortegliano 13.15 (da Talmassons) — 

830 — Udine a. 9.15 — 14. 

VARMO - UDINE 

Partenza da Varmo 7 — Bertiolo 7.46 

— Campoformido 8.28 — Udine ar- 

rivo 8.50. 

Partenze da Udine: 16.25 — Campo- 

formido 16.47 — Bertiolo 17.40 — 

Varmo a. 18.10. 

LATISANA - RIVIGNANO 

UDINE 

Latisana 6.30 — Rivignano 7.80 — (Da 

Codroipo; a Talmassons 12.55) — U- 

dine a. 9.18 — (Da Codroipo a. 14). 

Udine p. (11 per Codroipo) — 16 TH 

Rivignano 17.55 — Latisana a. 18. 50. 

LATISANA - CODROIPO. 

Latisana p. 6.80 — 12.55 — Rivignano 

7.80 — 13.50 — Codroipo a. 8.24 — 

14.40. 
Codroipo p. 845 — 17 — Rivignano 

- 9.34 — 17.55 — Latisana a. 10.80 — 

18.50. 

CODROIPO - TALMASSONS 

UDINE 

  
| Codroipo p. 11.10 —‘18.45 — (fino a 

Talmassons) — Udine a. 9.18 (da 

Talmassons) — 14. 
Udine p. 11 — 16 (per Rivignano-Lati- 

sana) — Talmassons 6.37 — 12.10 — 

GEMONA-UDINZE 

Partenze da Gemona: ore $. 

Partenze da Udine: ore 4.39, 

dolo — 

Tipografia S. Paolino - Udine 

Aitilio Ostuzzi, gerente responsabile 

insuperabili 

costituiscono (a differenza delle solite 

svariate pastiglie © multiforme leccor- 

nie) un vero © proprio compendio di 

quanto più ac- -creditato ha la moderna 

terapia per la cura delle affezzioni delle 

Le Tossi più ostinate 

L’influenza nelle più varie mani- 

Il Catarro dei fumatori ecc, ecc. 

Trovano in’ questo prodotto la cura 

più condotta, più razionale, più efficace 

‘e anche più economica 

IL. 3.30 la scattola’in tutte le Farmacie 

Richiedere le Vere pillole Atus- 

sis dello Stabilimento Malesani Ri- 

naldi e Scapini - Udine 
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— Achiti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine: che ti etcorrono 

perla lavorazione dei campi, per 

il-taglio» dei-fieni, per la Lattefia, 

per la Cantina; ecc.ecc. ? 

2 Alla -Sezione:Macchirie della 

Associazione Agraria’ Friulana in 

Udine, Piazza dell’Agraria, Ponte 

Poscolie. 
— E per i pezzi di ricambio ? 

— Sempre ‘alla Associazione 

\Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni ? 

— Sempre: alla Associazione 

-|Agraria' Friulana. 

— Ma, e per i concimi, le se- 

metri ti, il solfato, lo zolfo e simili ? 

— “Sempre, sempre. anche pet 

questo alla ASSOC: azione Agraria 

Friulana Do © 
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